
VERBALE N.J72016

L'anno duemila sedici nel giorno venti del mese di giugno al e ore 9.30 in Roma, Piazza
Lauro Bosis n. 15, presso la sede dell 'Università degli Studi di Roma "Foro Italico" si è
riunito, a seguito di formale convocazione, il Collegio dei Revisori dei conti.
Sono presenti iSignori:

DI'. Franco Massi Presidente (nominato a seguito delle dimissioni del
dotto Corrado Borruso con nota prot. n. 3525 del 13
giugno 2016)

DI'. Andrea De Filippis Componente titolare

Sig.ra Loretta Filippi Componente titolare (supplente subentrata quale
titolare a seguito della rinuncia all'incarico della dott.ssa Maria Maddalena Novelli
pervenuta con nota prot. 15796 dell'8/6/2016)

Assiste alla riunione la dott.ssa Daniela Fruci, responsabile area economico-patrimoniale
delI'Ateneo, che svolge le funzioni di supporto tecnico amministrativo al Collegio.
Partecipa, altresì ai lavori il Prof. Alberto Frau in qualità di delegato rettorale.

Il Collegio si riunisce per formulare il parere sul Bilancio di esercizio dell' Ateneo al
31.12.2015. Il Collegio, dopo aver esaminato la documentazione relativa al bilancio per
l'esercizio 2015, predispone la seguente relazione

RELAZIONE AL BILANCIO D'ESERCIZIO 2015

La redazione del bilancio in esame risulta effettuata nel rispetto del D.Lgs. n. ]8/2012 e
relativi decreti attuativi,in relazione all'adozione del Bilancio Unico di Ateneo. La
rilevazione delle operazioni di gestione è stata pertanto accentrata nel Bilancio Unico di
Ateneo, redatto con riferimento all'anno solare. Esso è così composto:

• Stato Patrimoniale,
• Conto Economico,
• Rendiconto Finanziario
• Nota Integrativa

Il bilancio 2015 è il primo ad essere redatto in contabilità econornico-patrirnoniale ai sensi
del D.M. 14/01/2014, n. 19 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

Il Collegio ha verificato la conformità degli schemi di bilancio adottati alla nuova
normativa e altresì la coerenza dei criteri di valutazione con iprincipi contabili definiti
con decreto dal Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con
il Ministro dell'Economia e delle Finanze.
Più in particolare, il Collegio ha condotto dapprima un'analisi dello Stato PatrimoniaIe
iniziale al 1/1/2015 e successivamente quella del bilancio al 31/12/15.



ANALISI DELLO STATO PA TRIMONIALE AL I GENNAIO 2015

Per la redazione dello stato patrimoni aie al l? gennaio 2015 la valutazione delle voci è
avvenuta sostanzialmente sulla base dei criteri definiti all'articolo 5 "Criteri di
predisposizione del primo Stato Patrimoniale", del decreto interministeriale MIUR-MEF
14 gennaio 2014, n. 19, nonché tenendo conto di quanto indicato nei decreti MIUR del
12 maggio 2015 e del 16 marzo 2016 relati vi alle due versioni dello Schema di manuale
tecnico operativo.

La classificazione delle voci è stata effettuata secondo lo schema previsto nel!' Allegato
1 del decreto di cui sopra e per quanto concerne i coefficienti di ammortamento si è
ritenuto applicare le aliquote riportate nell' Allegato A come definite nella delibera CDA
del 30 aprile 2013.

Al l gennaio 2015 lo stato patrimoniale risulta composto dalle seguenti macro classi:
Attività
• Immobilizzazioni € 3.388.250,41
• Attivo Circolante E 15.413.476,64

Totale attivo € 18.801.727,05

Passività
• Patrimonio netto € 14.720.553,90
• Fondo rischi ed oneri € 263.862,20
• Debiti € 1.402.283,49
• Risconti € 2.415.027.46

Totale passivo € ] 8.801.727,05

In merito si è verificata la correttezza dell'analisi della composizione dei residui attivi,
dei residui passivi e dell'avanzo di amministrazione risultanti dal bilancio per l'esercizio
2014.

Residui attivi
Tutti i residui attivi per euro 5.796.973,31 presenti al 31 dicembre 2014 sono in parte
riconducibili a crediti per fatture da emettere e/o contributi, con comunicazione ufficiale
da parte dell'ente finanziatore.
Essi sono riferibili altresì ad altri crediti verso I'erario e verso altri, dei quali è stata
valutata, al momento attuale, l'effettiva sussistenza.

Residui passivi
I residui passivi ammontano a € 8.043.959,96 e sono riconducibili a:

• € 1.410.475,96 a debiti v/fornitoriJfatture da ricevere/altri debiti;
• € 1.381.240,61 a risconti passivi per progetti di ricerca in corso;
• € 263.862,20 a fondi per rischi e oneri:
• € 4.988.381,19 a riserve vincolate ex COFI e fondi vincolati per decisione di

organi istituzionali (edilizia ecc.).
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Analisi dell'avanzo di amministrazione
Il bilancio per l'esercizio 2014 presentava un avanzo di amministrazione di €
7.230.763,72 (di cui euro 5.550.245,65 avanzo non vincolato). Da una analisi dello stesso
è emerso che:

• € 5.550.245,65 sono registrati nei Risultati gestionali relativi ad esercizi
precedenti;

• € 1.033.786,85 sono registrati come risconti passivi. Per la maggior parte tale
voce è relativa a progetti di ricerca e didattica in corso. Tale importo deriva
dalla differenza tra il corrispettivo ricevuto (sia per attività istituzionale che
per atti vità commerciale) o gli oneri sostenuti fino al 31 dicembre 2014 per le
medesime attività e ricomprende anche i contributi per scuole di
specializzazione, assegni di ricerca, ricercatori a tempo determinato, borse
Erasmus, ecc. per ì quali il relativo costo non è ancora stato sostenuto;

• € 646.73 1,22 sono registrati come patrimonio vincolato.

ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2015

AI 31 dicembre 201510 Stato Patrimoniale risulta composto dalle seguenti macro classi:

Attività
• Immobilizzazioni € 3.074.592,19
• Attivo Circolante E 17.218.349,33
• Ratei e risconti attivi € 179.360,0 l

Totale attivo € 20.472.301,53

Passività
• Patrimonio netto 17.244.597,77
• Fondo rischi ed oneri € 263.862,20
• Debiti € 1.071.354,84
• Ratei e risconti passivi € 1.892.486,72

Totale passivo € 20.4 72.301,53

Per quanto riguarda i beni mobili l'Ateneo fa riferimento alla ricognizione inventariale
approvata dal C.d.A. il 30 aprile 2013 con la delibera n. 4 protocollata col numero
13/04174-03. A riguardo il collegio rileva l'assenza di una ricognizione inventari ale al 1
gennaio 2015, data da cui decorrono per l' Ateneo del "Foro Italico" le nuove modalità di
rendicontazione economico-patrimoniale.
Il fabbricato risulta essere stato ammortizzato all'aliquota del 2% per il periodo 2009-
2014 per Wl totale di € 144.000,00 mentre per l'esercizio 2015 è stato ammortizzato con
la nuova aliquota del 3% per € 36.000,00.
Infatti l'aliquota indicata nella tabella A della nota allo Stato patrimoniale iniziale risulta
essere il 2%, mentre quella indicata nella tabella A della nota al bilancio è il 3%.
La modifica è stata inserita (come specificato al margine della tabella Allegato A) per
adeguarsi alle aliquote indicate nella seconda versione dello Schema di Manuale tecnico
operativo COEP del MIUR.
Sono state verificate le seguenti assegnazioni del MIUR relative all'esercizio 2015:
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ASSEGNAZIONI MIUR 2015

D.M. 8 GIUGNO 2015 N. 335 ASSEGNATO..
E 10.395.833,OC!Quota base art. 2

IQuotapremiale art. 3 - e 1.749.502,00

Piano straordinario associati € 321.537,00

TOT. E 12.466.872,00

ALTRE ASSEGNAZIONI 2015
~rt. lO tenera c. punto 3 (Programmazione) € 64.502,00

ASSEGNAZIONI FFO ANNI PRECEDENTI PERVENUTE NEL 2015 E 12.531.374,00

Art. 4 D.M. 700 dell'8 agosto 2013 chiamate dirette € 1.917,00
~rt. 8 D.M. 815 del 4 novembre 2015 interventi di sostegno € 20.108,00

Integrazione dell'indennità corrisposta dall'INPS. ai sensi dell'articolo 5, del
decreto Min. lavoro 12 luglio 07 Art. lO lettera e, D.M. 8[5 del 4 novembre 2015 €2.887,OO
art. 2 D.M. 29//2/14 n. 976 - Tutorato e attività didattiche Art. 10 lettera e. D.M
8/5 del 4/ J 1/20/5 - Assegnazione 20 l4 - € 17.537,00
IArt. lO lettera c D.M 8/5 del 4 novembre 2015 e successivo D.M 29 dicembre
2014 n. 976- assegnazione 2014 €62.118,00

TOTALE ASSEGNAZIONI MIUR FFO 2015 € J2.635.941,Ou

Per quanto riguarda i crediti degli studenti dall'analisi degli incassi negli anni passati
risulta una probabilità molto alta di incassare tali crediti, pertanto si è ritenuto di non
generare nessuna svalutazione di tale posta.

Le disponibilità liquide iscritte in bilancio concordano con l'estratto conto (protocollo
16/002219 del 13 aprile 2016) della banca Popolare di Sondrio

Per quanto riguarda il Patrimonio Netto si è verificata la corretta applicazione del decreto
interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19.
Per il fondo di dotazione CE 3.535.202,37) è stata iscritta la differenza emersa tra attivo
e passivo e tale differenza deriva dalla diversa contabilizzazione delle poste in bilancio e
dall'iscrizione di voci patrimoniali non rilevabili nel bilancio in contabilità finanziaria
Il Patrimonio Vincolato è pari a € 5.635.105,88. Trattasi di somme vincolate per
decisione degli Organi Istituzionali e finalizzate a diversificate iniziative istituzionali.
Le Riserve vincolate ammontano a € 4.156.167,72. Trattasi di riserve previste da
disposizioni di legge e di riserve destinate ad interventi specifici derivanti dalla COPI.
Il Patrimonio non vincolato è pari a E 8.074.289,52. Esso è composto da avanzi di
anuninistrazione cumulati al 31112/2014 e riportati al 1/1115 e in aggiunta dal risultato
economico generato nel corso del 2015.

CONTO ECONOMICO DEL PERIODO 1/1/15-31/12/15

Il risultato d'esercizio risulta essere ampiamente positivo e pari a € 2.524.043,87.
In sintesi:
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Proventi e 18.243.498,71

Costi - e 15.235.804,33

Proventi e Oneri Finanziari -e 265,27

Proventi e Oneri Straordinari € 130.183,20

Imposte - € 613.568,44

In relazione ai proventi il Collegio ha esaminato la voce Altri proventi e ricavi diversi,
acclarandone la conformità al vigente quadro ordinamentale.
Sul fronte dei costi operativi e più in particolare dei costi della gestione corrente il
Collegio ha chiesto all' Amministrazione un dettaglio analitico delle seguenti voci:

• Costi per il sostegno degli studenti (B.rX.l);
• Acquisti di servizi. e collaborazioni tecnico gestionali (BJX.8)~
• Altri costi (B.lX.l2)

In relazione alla voce "Costi per il sostegno degli studenti" si è acclarato che la maggior
parte dell'importo concerne le spese per idottorati di ricerca.
In relazione alla voce "Acquisti di servizi e collaborazioni tecnico gestionali" è stata
approfondita la sottovoce "Altre spese per servizi", il cui importo rilevante (e
1.409.353,74) è relativo ad una serie di servizi di varia tipologia non altrimenti classificata
(es. spese per agenzie di viaggi, alberghi, materiale di consumo di laboratorio, etc.).
Infine, con riguardo alla voce "Altri costi" l'Amministrazione ha fornito imastrini relativi
ad alcune sotto voci, specificando che:

• Nella voce "Costi di funzionamento degli organi di controllo" sono contabilizzati
gli oneri relativi al Collegio dei Revisori, al Nucleo di Valutazione ed alla
Commissione Ricerca;

• Nella voce "Compensi e indennità" sono contabilìzzati in prevalenza i compensi
del Consiglio di Amministrazione;

• Nella voce "Altri beni" rientra l'acquisto di materiale vario non altrove
classi ticato.

• Nella voce "Trasferimenti correnti" sono contabilizzati i trasferimenti a vari enti
pubblici e in particolare alla Fondazione "Foro Italico".

Il Collegio ha altresì richiesto delucidazioni in merito alle consulenze e prestazioni
esterne per l'importo dì 96.660,21. Si evidenzia come esse rientrino nella fattispecìe
prevista dall'art. 7> comma 6, del D.lgs. 165/2001 e quindi sottoposte al controllo
preventivo deUa Corte dei Conti.
Per quanto concerne le misure di contenimento della spesa il Collegio evidenzia la
presenza di n. 2 mandati (2245 del 1/10/15 e 1042 del 9/6/15) relativi alle misure per il
contenimento della spesa de quo.
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Conclusioni

Il Collegio ritiene, dopo aver preso atto che la documentazione è stata rassegnata al
proprio esame in data 14 giugno 2016, di formulare all' Amministrazione le seguenti
raccomandazioni, ferma restando l'indubbia difficoltà tecnico-organizzativa affrontata (e
positivamente superata) ne] passaggio dalla contabilità finanziaria a quella economico-
patrimoniale:

• Evitare il più possibile l'esposizione in bilancio di voci di entrata o di spesa
cosiddette "calderone", che limitano fortemente la piena e incondizionata
leggibilità del bilancio;

• Approntare un dettaglio analitico delle varie voci di entrata o di spesa che già non
implichino di per se una compiuta lettura dei fenomeni econornico-patrirnoniali
sottesi;

• Esporre nella relazione tecnica i dati concernenti il rispetto dei limiti massimi
imposti dalla normativa vigente per la contribuzione universitaria;

• Evidenziare le modalità di reclutamento adottate al fine di consentire la verifica
del rispetto del vincolo imposto dall' art. 18. comma 4, della L. 240/1O per
l' assunzione di soggetti esterni all' Ateneo.

Alla luce di quanto sopra esposto, il Collegio, esprime parere favorevole all'approvazione
del bilancio per l'esercizio 20] 5 dell' Aten o "Foro ltalico" di Roma.

Letto, approvato e sottoscritto.

Dr. Franco Massi

Dr. Andrea De Filippis

Sig.ra Loretta Filippi
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